
Basta!!

Penso d’essere uno sfigato! Faccio i compiti per gli
altri ed io no trovo alcuno stimolo per studiare...

Ti stai divertendo Kevin?
con il compito che mi hai
fatto ho preso 10!

AHAHA-
HAHAH!

Sto per
vomitare!

Ma….papà….. Ke VITA di merda.Ehi Kevin, vammi a prendere
un’altra BIRRA!!

I miei genitori sono separati da due anni, ora io vivo con mio padre che purtroppo non ha un lavoro e continua a bere.

No, No, No!! Uffff…
Cavolo!

Qualcuno tiri fuori Kevin dall’acqua, presto!
Non ho voglia di studiare e con
lo sport sono pure negato!
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La VITA è una soltanto,
non vale la pena sprecar-
la come spettatore…

Solo io sono il protagoni-
sta e posso diventare
quello che voglio se mi ci
metto!!

By Carlo Chehboun
1^Liceo

Nero…..? Continuo a pensare alle cose in cui non vado bene..agli altri…ma la vita è la mia!!!

Ecco i vincenti...Cos’hanno
loro che io non ho?!?

Mamma dice sempre che nel-
la vita ci vuole molta pazien-
za, che niente si ottiene subi-
to e facilmente questo pensie-
ro mi fa sentire meglio…
credo…
E’ come una maledizione che
se ti prende non ti molla
più…

Sono forse un perdente??!

?
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RIFLESSIONE PER LE SACRE VACANZE

“Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: Signore, quante volte dovrò perdo-
nare a mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?”

e Gesù gli rispose: “non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette.
A proposito, il Regno dei cieli è simile ad un re che volle fare i conti con i

suoi servi. Incominciati i conti, gli fu presentato uno che gli era debitore di
diecimila euro. Non avendo però costui il denaro da restituire

il Padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con i figli e con quan-
to possedeva e saldasse così il debito. Allora quel servo, gettatosi a terra lo

supplicava: signore, abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa. Impieto-
sitosi dal sevo, il padrone lo lasciò andare e gli condonò il debito. Appena u-
scito, quel servo trovò un altro servo come lui che gli doveva cento euro e,

afferratolo, lo soffocava e diceva: paga quel che devi! Il suo compagno,
gettatosi a terra, lo supplicava dicendo: abbi pazienza con me e ti rifonderò
il debito. ma egli non volle esaudirlo andò e lo fece gettare in carcere, fino a

quando non avesse pagato il debito.
Visto quel che accadeva gli altri servi furono addolorati e riferirono tutto al
Padrone. Allora il Padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: Servo mal-

vagio! Io ti ho condonato il tuo debito perché mi hai pregato; non dovevi
forse anche tu aver pietà del tuo compagno così come io ho avuto pietà di te?
E sdegnato, il Padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli avesse

restituito tutto il dovuto.
Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonerete di

cuore ai vostri fratelli”.

Matteo 18, 21-35


